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Al Sig^ Card^^ Bellarmino.
Rispondo tardi à la lettera di V.S.Illma de xxx di Gennaro per­

chè mi è giunta tardissima, se però non vi è error ne la data: ma 
come si sia, poco può importare tale dilazione: la più sicura via 

.^è quella di Falazzo, et d'indrizzar le lettere quà non à Colonia 
ma à Treveri dove mi trovo da sette mesi in quà, come da la data 
de le mie appare.

Feci sapere al P.Secano quel che V.S.Illmà mi ha accennato per 
conto del loco de l'essentione de'clerici: quiaggiunta mando la 

/^sua risposta, ne la quale riconosce 1'error suo, et lo escusa come 
lei vedrà: et io già gli ho replicato che V.S.Illmà non ha mancato 
di mostrare che la sua sentenza può bavere buon senso, se ben sa­
ria stato meglio che non fusse uscita in luce nel modo scritto da 
lui.

Quanto al mio ritorno, se ben non si può metter più in dubbio, 
tuttavia son ancor incerto del tempo, et per quel che mi vien ac­
cennato di Palazzo, temo che non potrò partir di quà prima di Se­
ttembre.

Sarà qui inclusa l'informatione del mio ministro di casa circa 
le robbe desiderate dal secretarlo di V.S.Illmà, et poiché ci è 
tempo, egli potrà scrivere distintamente quel che desidera, ch'io 
non mancherò di ordinar ch'egli sia servito interamente. Con che 
resto a V.S.Illmà etc. Di Treveri etc.
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